
REGOLAMENTO 
 

REGOLAMENTO PER IL RIPARTO DEL FONDO DI CUI 
ALL’ART. 18, COMMA 1, DELLA LEGGE 109/1994 E 
DELL’ART. 13, COMMA 4, DELLA LEGGE 144/1999. 

(approvato con deliberazione consiglio comunale n. 42 del 17 
giugno 2009) 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 1  -  Oggetto 
 
 Il presente regolamento disciplina l’istituto del compenso incentivante per la 
progettazione interna, previsto dall’articolo 18 della Legge “Merloni” n.109 del 11/02/1994 
come modificato dall’articolo 13, comma 4, della Legge n.144 del 17/05/1999. 

Gli effetti del presente regolamento sono applicati a tutte le progettazioni eseguite a 
partire dall’anno 2000 e successivi, i cui compensi non sono ancora stati liquidati. 
 
 
Art. 2  -  Definizioni 
 
Ai fini del presente regolamento si intende: 
• “Legge”: la legge n.109 del 11/02/1994 e successive modifiche ed integrazioni; 
• “Regolamento generale”: il regolamento generale in materia di lavori pubblici approvato 

con D.P.R. n.554 del 21/12/1999; 
• “Compenso incentivante”: il compenso di cui all’articolo 18 della Legge 109/94; 
• “Ente”: il Comune di Valdagno; 
• “Responsabile del procedimento”: il responsabile del procedimento come individuato dal 

provvedimento dell’Ente; 
• “Progettista, direttore dei lavori, coordinatore per la sicurezza”: i tecnici responsabili 

dell’attività di progettazione che, firmando gli elaborati progettuali e/o gli atti contabili, , se 
ne assumono la responsabilità nell’ambito delle rispettive competenze; 

• “Collaboratori ”: i tecnici e gli amministrativi che, su disposizione del dirigente o del 
responsabile del procedimento o del progettista o del direttore dei lavori o del coordinatore 
per la sicurezza, predispongono elaborati facenti parte del progetto e che, anche non 
firmandoli,  assumono responsabilità sull’esattezza delle rilevazioni, misurazioni, dati 
grafici, dati e/o pratiche catastali, documenti vari e relazioni, nell’ambito delle rispettive 
competenze; 

• “Opere e lavori pubblici”: gli interventi inerenti il demanio ed il patrimonio comunale 
quali nuove opere, ristrutturazioni, restauri e manutenzioni straordinarie, opere di 
urbanizzazione inerenti piani urbanistici attuativi,  comprese eventuali relative varianti, ivi 
compresi progetti di arredamento e forniture solo quando richiedano la redazione di uno 
specifico progetto completo di elaborati grafici e soggetto  ad approvazione; 

• “Base di appalto”: l’importo dei lavori in appalto desunto dal preventivo di  spesa 
progettuale e comprensivo degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

• “Atti di pianificazione ”: tutti gli atti e gli strumenti di pianificazione urbanistica di 
iniziativa pubblica previsti dalla legislazione vigente, ivi compresi regolamenti, in materia 
di urbanistica/edilizia e comunque legati alla qualità urbana. 
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Art. 3  -  Affidamento degli incarichi 
 
 In conformità a quanto disposto dalla normativa vigente in materia, le fasi progettuali di 
opere pubbliche e gli atti di pianificazione urbanistica sono prioritariamente affidati al 
personale interno dell’ufficio tecnico comunale, compatibilmente con la professionalità 
richiesta dall’opera o dall’atto di pianificazione. 
 In fase di predisposizione del programma di bilancio preventivo o di sue variazioni, 
sono annualmente designati: 
• il dirigente competente alla formazione ed allo svolgimento del programma; 
• i responsabili del procedimento di ogni singolo intervento; 
• i progetti da affidare al personale dell’ufficio tecnico; 
• i tecnici interni incaricati di redigere i relativi progetti, tenendo in debita considerazione il 

principio della rotazione, dei requisiti richiesti, della competenza e della capacità 
professionale dimostrate. 

 L’espletamento dei sopracitati incarichi non deve costituire, per il dipendente 
interessato, l’attività esclusiva svolta all’interno dell’ente e soprattutto non deve influire 
negativamente nell’espletamento degli altri compiti istituzionali a cui il singolo dipendente è 
tenuto a svolgere. 
Pertanto la sopracitata attività non deve essere causa di lavoro straordinario eccedente il monte 
ore annuo assegnato al dipendente stesso. 
 Il personale interno dell’ente, interessato al compenso incentivante, è il seguente: 
• responsabile del procedimento, progettista, direttore dei lavori, coordinatore per la 

sicurezza: individuati da un provvedimento dell’ente; 
• collaboratori tecnici ed amministrativi: individuati da disposizione del dirigente o del 

responsabile del procedimento o del progettista o del direttore dei lavori o del coordinatore 
per la sicurezza,, nell’ambito delle rispettive competenze. 
     Nel provvedimento di nomina o di individuazione dei dipendenti interessati, per 

ciascuna opera, dovranno essere indicate le modalità di espletamento dell’incarico, i tempi di 
redazione delle varie fasi progettuali e gli importi preventivati. 

A tale scopo verrà predisposta una “Scheda di incarico” per ogni intervento in cui 
verranno individuate tutte le persone interessate con relativo ruolo da svolgere ed  i compensi 
previsti; la “Scheda di incarico” potrà o dovrà essere aggiornata in relazione all’evolversi 
dell’incarico ed alle necessità. 
 
Art. 4  -  Costituzione del fondo 
 
 Gli incentivi previsti dal presente regolamento sono costituiti applicando la percentuale 
del 1,5% sull’importo a base di gara di un’opera o di un lavoro, a valere sugli stanziamenti di 
cui all’art.16, comma 7, della legge; per convenzione di considerano solo opere il cui importo 
complessivo sia superiore ad euro 25.000,00. 
Qualora si renda necessario la redazione di frazionamenti e/o accatastamenti, l’incentivo è pari 
al 15% della relativa tariffa  professionale ed è ricompreso nella percentuale di cui al comma 
precedente. 
 Parimenti è ripartita fra i dipendenti interessati, a titolo di compenso incentivante, una 
somma corrispondente al 30% della tariffa professionale relativa agli atti di pianificazione 
redatti dagli uffici tecnici comunali. 
 Le somme destinate agli incentivi normati con il presente regolamento, in base al 
CCNL, devono confluire nel fondo destinato al trattamento accessorio del personale (articolo 
15, lettera K), somme al netto degli oneri riflessi (IRAP e contributi previdenziali) per la parte 
spettante all’ente. 
 I compensi incentivanti ed i relativi oneri riflessi trovano finanziamento negli 
stanziamenti previsti per la realizzazione dei singoli lavori e/o atti di pianificazione fissati nelle 
voci di bilancio dell’ente. 
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Art. 5  -  Criteri generali  per la ripartizione del compenso 
 
 Il compenso incentivante spetta al personale dell’ente per lo svolgimento delle attività 
progettuale interessate, anche se il dipendente riveste qualifica dirigenziale o sia titolare di una 
posizione organizzativa. 
 I dipendenti, indicati dal responsabile del procedimento o dal progettista, rientrano a 
tutti gli effetti tra il personale dell’ente cui compete il compenso incentivante, in funzione della 
relativa attività interna svolta in fase di progettazione e/o di direzione lavori. 
 Al fine di accedere al compenso incentivante è necessario che i progettisti, i direttori 
dei lavori ed i coordinatori per la sicurezza abbiano sottoscritto, ognuno per la parte di propria 
competenza e responsabilità, gli elaborati di progettazione o di contabilizzazione dei lavori. 

In conformità a quanto stabilito dall’articolo 18, comma 1, della legge 109/94 e 
dall’articolo 13, comma 4, della legge 144/99, la ripartizione del compenso incentivante tra 
progettista, direttore dei lavori, coordinatore della sicurezza, collaboratori e responsabile del 
procedimento, tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni 
da svolgere. 
 
 
Art. 6  -  Criteri specifici  per la ripartizione del compenso 
 
 I singoli importi, come sopra esposti, sono ripartiti tra i dipendenti in relazione alla 
complessità dell’opera, alla fase progettuale svolta ed alle relative competenze assunte e 
regolarmente svolte. 
 Qualora per particolari motivazioni quali ad esempio progettazioni attinenti a 
specializzazioni non disponibili internamente della struttura, la progettazione sia eseguita in 
collaborazione fra tecnici dipendenti e professionisti esterni, potranno essere apportate 
riduzioni al singolo importo del compenso incentivante, da un minimo del 30% ad un massimo 
del 70% in relazione all’entità della collaborazione esterna, percentuale da definire a cura del 
Dirigente o della Giunta Comunale, sentito il personale interno interessato. 

 In considerazione del fatto che un’opera pubblica può eseguita per fasi parziali e 
distinte, la ripartizione del compenso incentivante fra le varie fasi è la seguente: 
• progettazione preliminare:   10% 
• progettazione definitiva:   25% 
• progettazione esecutiva:   30% 
• esecuzione dei lavori:   35%. 
 

 Per le opere di urbanizzazione inerenti piani urbanistici, la ripartizione del compenso 
incentivante fra le varie fasi è la seguente: 
• progettazione preliminare:   10% 
• progettazione definitiva:   10% 
• progettazione esecutiva:   20% 
• esecuzione dei lavori:   60%. 
 

 Per il procedimento di un atto di pianificazione, quali piani urbanistici attuativi, la 
ripartizione del compenso incentivante fra le varie fasi è la seguente: 
• adozione:   70% 
• approvazione:   30%. 
 

 Per il procedimento di un atto di pianificazione, quali varianti al P.R.G., la ripartizione 
del compenso incentivante fra le varie fasi è la seguente: 
• preliminare:                                     30% 
• adozione:          40% 
• controdeduzioni:                              20% 
• approvazione:                                  10%. 
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 Per la realizzazione di un’opera pubblica, la ripartizione del compenso incentivante tra i 

dipendenti interessati e per ogni singola fase individuata è la seguente: 
• responsabile del procedimento:   10% 
• progettista o direttore lavori:    40% 
• coordinatore sicurezza:   10% 
• collaboratori tecnici ed amministrativi:  40%. 
 
Qualora non si renda necessario procedere alla redazione del piano di sicurezza e di 
coordinamento, la relativa quota percentuale sarà assegnata al progettista o direttore lavori. 
Qualora si renda necessario la redazione di frazionamenti e/o accatastamenti, l’incentivo verrà 
ripartito fra il progettista (60%) ed i relativi collaboratori (40%) ed il relativo importo verrà 
detratto dall’aliquota 1,5% di cui al comma 1 dell’art.4. 
 

 Per il procedimento di un atto di pianificazione, la ripartizione del compenso 
incentivante tra i dipendenti interessati e per ogni singola fase individuata è la seguente: 
• responsabile del procedimento: 10% 
• progettista (variabile):  30 - 60% 
• collaboratori tecnici ed amministrativi (variabile):      30 - 60% 
 
            La percentuale variabile spettante al progettista ed ai collaboratori interessati va 
stabilita di volta in volta nella scheda di incarico, prima di ogni singola fase. 

 I compensi al responsabile del procedimento sono dovuti nella misura sopra indicata 
(10%) anche nel caso di affidamento parziale o totale  degli incarichi all’esterno, unitamente ad 
una pari ulteriore quota parte (10%) destinata ai collaboratori del responsabile del 
procedimento. 

 Qualora la realizzazione di un’opera pubblica o il procedimento di un atto di 
pianificazione urbanistica si interrompa per scelte o motivazioni anche non dipendenti dal 
personale interno incaricato, il compenso incentivante è corrisposto solo per le attività già 
espletate. 

Analogamente, qualora il personale dipendente esegua solo alcune delle fasi previste 
per la realizzazione di un’opera pubblica o di un atto di pianificazione urbanistica, il compenso 
incentivante è corrisposto solo per le attività espletate. 
 
Art. 7  -  Liquidazione degli importi 
 
 La liquidazione delle somme spettanti, relative al compenso incentivante in 
oggetto, di norma è effettuata due volte all’anno (con lo stipendio del mese di luglio e 
gennaio) dopo l’intervenuta approvazione del corrispondente livello di progettazione o 
liquidazione degli atti di contabilità, previa informazione ai dipendenti interessati per 
eventuali osservazioni e/o verifiche. 
 
 
Art. 8  -  Cause di esclusione dal pagamento 
 
 Non hanno diritto a percepire il compenso incentivante i dipendenti incaricati che 
violino gli obblighi posti a loro carico da leggi o regolamenti in materia o non svolgano i 
compiti assegnati con la dovuta diligenza o espletino l’incarico con notevole ingiustificato 
ritardo. 

L’accertamento della sussistenza di una delle ipotesi di cui al comma precedente è di 
competenza del soggetto che ha affidato l’incarico stesso. 
 I risparmi derivanti dall’eventuale non pagamento, per le cause sopraesposte, delle 
somme dovute costituiscono economie a favore dell’Ente. 
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Art. 9  -  Norme finali 
 
 Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della relativa Deliberazione di 
approvazione e, come già precedentemente riportato, ha decorrenza retroattiva a  partire 
dall’anno 2000.  
 In sede di prima applicazione, i compensi relativi alle varie fasi concluse delle opere 
pubbliche e degli atti di pianificazione vengono liquidati entro quattro mesi dalla data di 
approvazione del presente regolamento, da sottoporre all’esame del Consiglio Comunale nella 
prima seduta utile dopo la sua sottoscrizione. 
 Per quanto non specificato con il presente regolamento, si intende normato dalla 
legislazione vigente in materia di lavori pubblici o di pianificazione urbanistica o da norme e 
regolamenti comunali. 
 
 
 


